
PROTOCOTTO OI ATTUAZIONE

dèll'Accordo Appljcativo del D.lgs 81/2008 det 13.9,2011
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ConfartiÉianato, CNA, Casartigiani, CIAAI
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cGrr,ctsL, ulL

premerto Lhe

ln deta 5 rovernbre 1997 è stato sottos.rìtto é livello regionals daJIe AssociazloniArtiBjEne e dnlleorBanizza?ioni Sindacalt un AccorclÒ per i,applicazione Uet aecreio ,.Ur.ì,"" 
"u*7rO "dall'accordo lnterconfederale nazionùle del 3 settÉmbre 1996;

ln data 9 aprile 2OOB è stato emanato, jn attunziore dell,art.l deJla LeEEe 3 agosto 2O!7, n.123 ifmateria dr tutela della sallrte e dellE sicur
introdotto rnnovazio.iin materia; 

ezza nei lLroghi di lèvoro,rD.Lgs 81/200€ esmi cheha

in data t2 maggio 2010 è stàta a$sunra la delibera det Comitato Esecutìvo dell,EBNA ta quale, aIaletlera b), dEterrnina lè risorse per l,R[ST e per d formazione e la siaure22a-
ln data 13 setter brc 2011 è stato sottoscritto tra le Associazioni Artigiane e le Organi2zalroniSindacali l'A.cordo na2ionate Applicativo deldecreto legistÈtivo 81/2or;;:;;; 

- " '

considerato

le particolare importanza, rn terminj economjci ed occupaziondli, chè il settorÉ de ,artjgianato
'aÈprp!eìL€ nÉl s,sLenA proo,lLtt!o Oetld regtOnc;
Ia centralita che le politiche per la sicurezza hanno avuto in questi anni nell,éftività svolta daÌe parlisociali e dall. biiateralità nell,artigianaroj
il consolidato rapporto che si è ,viluppato con le strutture pubbliche che operàno sui tenìi dcjtaprevenzjone e delta si.urezza nèi tuoghÌ di lavoro, ad intzia.e i",,, O"rlìr"'àrr,,n",". *,*Province, dall'tNAlL regionale e daÌle LJniversjtÈ prèsenti nel territorjo,l'esjgenza di rèfforzare ùlteriormente e.l estendere l,attivita comurìe orieùtata a far crescere,acLrltura deJl€ prevenzlone fra Ie imp.ese è fra ilavoratorl 

",1 ,rif"rr"r",r. {ielle reti Cìicollaborazis66 s 666p9ra2ione frè i aJiversi
ctre jr d. Lss 

'v,oo, ",,,,,"ìa" ir;;#'::jil:t:::'j',",::,'"';;:: I;'ff;".niscoro ,rterjo,ìstrumeùti per consotjdare. quatìficare ed estend€re |a2ione ,1, ,r;"";;:,; slppoto ai

::;i:i:;[il " "-se 
da parte derre partiroci;ri e derra biraterari;à 

".ì,rl"L" "", i"rn'0, o"..

:]l: 
,] ,i".4 2.1.3 ctel,Accordo nazionate prevede t. definizione di u, protocolto di èrtuanone dirstipulèrsj ira le p.rti a Ivello regr,rnate.
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si conviene q!antO seguej

1- OPRA: costituzione, coflpitie fun2ioni
1.1.Entro 60 glonri dalla ciata di sotto5crtrlone del preselte protoco lo, vtene costitutto

l'Organismo Paritetlco RegiÒnate dell,Artigianato (ÒpRA) in sosìituzione de|,attuale
Comlrato pariietico ReBionate dell,ArliEianalo (CpRA)

1.2.I'OPRA avrà la forrn a giuridjca di associazione non riconos.ilta Le partr èntro 60 gionlj
dalla firma del presente protocollo, prowedono tsllè sottoscrÌz one dell,atto costirlrìivo e
deÌlo Stat!to.

1 3. roPRA ha sede presso I,EBAB e sì awaffa della collaboratiore de|o steslo per te fun2iona
di setreteria te.nica e attìvità operativa (amm nistràaione, Eestione e irtserimento dat.
è.c-) rego ato da apporita convenzion€ tra gli Enti.

14.I'OPRA può esj€re composto d! 6 a 12 membri nominati in modo paritario dajle
OrgnnizTa2loni d.ioriali {Confartigianato, CNA, CasÀrtigianr è CLAAT) e da le OrgarÌzzazjoni
sindacatr (C6lt_ CLSL e Ult) jn attuaziofe del prinro mandrto I,OpRA sarà coffposto da 6rnefibri, rispetlivamente 3 in rappresenttsnza derie associazioni Artgiane e 3 in
rèppresentdnzè delle Orgini2zazionÌSjDdacali. ll r0andato de l,OpRA è trlennate e l,incarico
dei componenti è rinnovabilè.
L'organ;!nìo è presieduto da un presidente e un
rotazione. dalle rispettive parti sociali e clurano
l'ÒPRA épproverà il proprio regolèmento

2. OpTAt istitulione, compiti e funzioni

Vicepresidente designaI unit.riameni€, a

in carica 3 anni. Nella sua priÌna riunione

I

kflu

1.5 L'OPRA sara dotata di autonomia èmmjnlstrativè nellè gestiooè delle risorse di .ui al
srrccessivo punto 4, destinate a garènt re la funzionaljta deglior8arìsmiparitetici,le attivitA
formative, i proBrarììmi e le ini?iative di tutela della salute. L,OpRA sara dotEto di un
apposito conto.orrente nel quale cÒnfluirènno le risorse trasferite daLI,EBAB rlferitÈ allequotè di cui èt pr.rntÒ b detb delibera del Conlitato Esecurivo di EBNA del L2/OS/2O1A
(€.18,75). te risorse prevste per so5tenere l,at!vità degli RLST saranno trasferjte alle
OÒ.S5., secondo lè modalita che le stesse provvéderanno a conì!nicare all,opRA,

1.6. L'OPRA svolgè i compiti è le iunziÒni previste dal pafagtafo 3,2 delÌ,Accordd national€
17.1'OPRA garantirè l'accesso al rnatèriale ricevqto e ai datj elaborati, an,hu p"|. u,ujnforùalica, a tutt isÒBgeltjche ne hanno tìtolo in base alla regolafientazlone in es;ire.
1 8. Le Parti intendono consÒlidare e riFforzafe la Fositiva colèborazione awiata con l,lNA]|_ lé

Provjnce e l; hègooe Bà5iliaata, èn(he in materja formùtiva euestè collabora2/one
consente l'utilizzo djrjsorse e competente dggjurlive rispetto a quelle messe a disposizionè
drJla bilate,alltà. ln questa ottica è impoftante anche il rrpporto con l,attrvità prorrossa e
sostenLrta da Fondartigiarìato. fOpÀA, anche in collaborazione cÒn gli OpTA, prornuove laformazìoie degli RLsT che conrinu€rà ad essere realizzata attravJrso h pat;cipazio,re
dell'lNAlL. L'C,PBA prowederà a flna
réndesse,o necessarie, ,oo.,u 

"un,,,,,"11,11".,1;ilI:, J"#J"#":esri 
RLsr quarora si

2 1. Paemesso che, !l lirìe de,,l5tit,u ione degli OplA, le parti si riservÈ no lJ possibilttà, in fut!ro
e compatibilnìette cDn Ia crescita signifcativa cfillla q{rantità d] disponibilita dÈl fondo .li I
decìderè chp, iell€ 2 pfovinra delLè reÉìone BasilÌcEta, si pro.èda a ,isìiturion" O"; ;;; i
lorganismi Pariteiici Terrnori.li clell,Arligianato), n questa prima fase i *.p,, n ,"iu,i. o,r,:iri,,ru,,.,, uq.r Aru,irdna(o,, n q!esta prinra fnse i compti è le funz onl?. irdeglr 0ò'lAsJ,.nnof"rerdmprrede.r.dr ùàr,atlO)RA. 
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3.

2.2. G i OPTA saranno composti da 6 rnembri, rispettivÀniente fino 3 in rdppresenianza delc
AssociaziÒni ArtiBano e 3 in rspp..sentan2a delle Organiz?.zioni StrìdàcnJl. ri mèfdòro
dell'OPTA sarà t.ìenna e e l,iacarico der componenli è rinnovabtle. Nplt. sua srim: riunionp
IOPIA dpp,o!erà rl proorjo regotJnrF. o rìer oual. /e.rrn.ro 5raL. t. rc n.oonl.d oel
propr o ( oo-d ,ìarrenro.

2.3. I compiti e le funzlonj dell,OpTA sono quelte prevste dal paragrafo j I dell,Accordo
naz onale salvo le modalÌta applìcative individuate dal presente protocolo o cta €v€ntuaLj
re80Ìarnenti attuEtivi delt,attivilà de]l,opTA stesso.

RLST: ruoli, cohpiti é funzioni
3-1-ln attuazione del punto 2.1 dell,Accordo nnzjonale, le parti istituiscono netla Regione

Basilicata I RappresentantiTerritoriali per ta Sicurezza (RLSt) delsettore altagiano.
3,2. Sulia base dei dati rilevati presso l,EBAB, relativi al{e risorse direttamente atfererti alli

quota di cli al punto b) de a Delibera EBNA det 12 maggio 2010, at nLrmsro delte tmprese
versanti eda numero dei lavÒrerÒrj coinvoltt, e OOSS. firrnai!rie delprèsÉnle proto€o o
individuano in I i Bapprès€ntant dei lavoratori territoriatj per la stcurezza nella regiohe,
così ripanitij

o 6 RLST per la provincia dr potenza

o 3 RLST per la provinria di Matera

Al fine di unè migltore e piìr orgafica utiliz?a?ione de8li ÀLSl fermo restando le risorse
ripartite e assegnatè, le OO.SS. pÒtrenno attribuire, in una prima Fase ihiuiàte, t,tncatico
(RLST) ad un iumEro inferiore di!nità operativa, dalldone aomunicazioi€ a l,OpRA

3 :. Entro 15 giorni dèLla sottoscri2i6ne del,atto costitutivo e dello Statuto le OO.SS regiÒndlj
prowederanno a Corn!nicare congiuntamente inominativi degli RLST, Iloro recapito e ie
rispeft ve sree/tèrrltori di competen2a all,OpTA, all,OpRA e, per suo tramite, alle
Asaociazioni Datoriali, prevedendÒ eltresì la possibitità successivanrente a Lè prima fise
iniziale, che Eli stéss RLST possèno essere anche e etti dirèttanente dai avofato delte
imprese artigiane, aomè previsto dalté normètjve Vit€nti

l4 Le OO.SS provvedèranno congiLlntamenre a aomunjcare all,OPRA e èll,Op.lA evertuali
modifi.he che dovesserointervenire nejnominativideÉli RLST.

I 5 L'OPRA, prowedera è (onlLnìcare, ali,aitÒ de l,individsazione e in occasio0e dt nrodifica, a
ciascuna a2iefda (con le modalita definite dallÒ stesso organisno), all,lNAlL e agtiorgal]idi
viBilsn:a territoriallnente competenti, i nomin.tjvi degli RLS.f_ t occasione alella sudderta
cÒfiunicazionèal datoredi lavoro, l,OpFA prowedeaa a trasrnettere a scheda, predisposta
dall'OPNA, nella quaÌe saranno riportati il nominétivo, i recapiti e e !ttribuzioni delt,RLSl.
Tèle sclreda alÒvrà es9ère conse6nata ternpestivamente da paì1e del datÒre dì lavofo a iutti
ilavoratori.

3.6. A la fine dl oÈni anno I,OFRA rileverà dall,EDAB te evefit!rali vartazronì nella quan|tà totate
délle risorse e delle imprèse versanti lè quote.

3.7. I ruoJi, compiii e funrioni degl RLST sono quelti previsti oal paregrèfo Z dÉll,Accordo

aziendale inerente alla valut.zione d6i rischi e le

q

3 8 Le informaziohi, la do.unìentarione
relative misure di preven?ione, nonrhé ou.llè rneren! le ,ostrr,,o ed tpreprirri oe.|colosi,
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Elle fiacchineJ agli impiartì, èlt,orgnniz?azìone e a8liambienti di lavoro, ag infortunieallofialèttie professionéti nonché I rjsultatr finair del€ vèlutazlont del n5chio, sono trirsmessipresso la s€de detllOpRA, in attuè?iona degli obbiighi in capo at dàtora di lavorÒ, prevrstl
d"rl'rrr. )O det u tgs. El 2O0B " sm,

3.9. Gli RLST esercÌteranno il loro manddio tn vi; continuatjva ed esc |]sivE come da normatÌvevigenti. Lè OO.SS., colì la romunica?ionB dj cri al punto 3.3, precìseranno quati
rapprèsentantiv€rranro utjtizTatia tempo pieno e qualia tempO pèrziale.

3.10 Neli'ambito delle risorce rtisponibiti, le OO.SS. regionali defin)ranfo dnnuatmente etlobl€ttivi fiinimi di attivjtÀ degli RLSL con padicotare rif€rirìehto al numero cli aziende dèvisitare. Tali obiettivì verranno tresn1essi agli OpTA e all,OpnÀ e fattività effettivanrerte
svoltn ln rapporli n dettj obiettivisarà oggetto divalutèzione cofiun€

4. [é risorsè

Preso atto che l,attivita organizzativa, forr.ative e informativa del sistema bitateralé ctetlaSicureizè dell'èrtìgianato neÌla regÌonè BasjJlcata, conaorrono anche risorse trresse ;dìsposizione da altri soggetti (EBAB, INAtL, province e ta neBione Basilicata), ie parti, t"nenaoconto di quEnto previs!o dal pLrl1to 4.4. dell,Accordo ndzionale, concord!ho la seguenteripanrziorìe dell€ rlsorse previste èl punto 4 dell,Accordo ste-sso:

a. 14,75 per ll finanriarnento dell,antvira degti RLST
{, 4,00 per 1a flrnzionalità degli organismi, la Forrn6zjone. ipaogrrnlrhi. Le i izi.tive ditutelà della jElute, nonché per campègno fÌrìalizzaie a iuove a.lesioni all,Ente
Bilaterale.

5. ll presente Accordo décorre della data odierna ed avra valìdltà fino al 31 dicembre 2014 esi intende taaitamente rinnovato quajora una delje Associazioni Artigiène o una dèlleOrganizzazionisindacaliflrmataric del pfesente protocollo? non comLrnich'iformale disdettaalmeno 3 mesi prima dél,a scadpnza. per qualLrnque altro aspettÒ non richiamato llelpresente Protocollo si fa riferimèdto all,Accordo nazionale del 13 settembre 2011 éd all€disposizionidi Legge.

Potenza li07 03.2012

CONFARTG ANATO BASITICATA
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